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Nella capitale convegni, mostre e film sull'importante periodo storico 

Tutto su Piscator e la 
Repubblica di Weimar 

Tra i promotori il Teatro di Roma 
e il Comune - Il Palazzo delle Esposizioni ospiterà 

le rassegne e parte delle proiezioni 

Peter Lorre in « Un uomo è un uomo • di Brecht, nella 
edizione di Berlino del 1931 

Lunedì conferenza-concerto all'Opera 

Arrivano i mendicanti 
canori di Gay-Britten 

Il sen. Rebecchini querela Lanza Tornasi 

ROMA — II Teatro dell'Ope
ra ha organizzato una con 
ferenza concerto (che si svol 
gerà lunedi alle 17.30 nel 
foyer) per la presentazione 
del nuovo atteso spettacolo 
allestito per il decentramen
to: si t ra t ta dell'Opera del 
mendicante di Benjamin Brit-
ten che. già presentata a Rie
ti e a Civitavecchia, avrà la 
sua « prima » romana mer
coledì 15 all'Argentina. 

Prenderanno parte alla ma
nifestazione il direttore d'or
chestra Pier Luigi Urbini, il 
regista Filippo Crivelli, alcu
ni cantanti , il pianista Bru
no Moretti e il sovrintenden
te Luca Di Schiena. La con
ferenza-concerto è aperta al 
pubblico: i biglietti possono 
essere ritirati al botteghino 
dell'Opera fino ad esaurimen
to dei posti disponibili. 

Bntten ha reinterpretato in 
chiave moderna, in questa 
sua famosa parti tura, la Beg-
gar's Opeia del musicista in
glese del Settecento John 
Gay. la stessa cui si ispira
rono Bertolt Brecht e Kurt 
Weill per la loro Opera du 
tre soldi. 

Intanto, in relazione alle 
polemiche sulla rappresenta
zione al Teatro dell'Opera del
la Sancta Susanna di Paul 
Hindemith. il senatore demo
cristiano Franco Rebecchini 
ha dato incarico al suo legale 
di sporgere querela per diffa
mazione nei confronti del di
rettore artistico dell'ente liri
co romano, professor Gioac
chino Lanza Tornasi, conce
dendo al medesimo ogni più 
ampia facoltà di prova. 

ROMA — Il teatro nella Re
pubblica di Weimar ed Krwin 
Piscator saranno al centro di 
una interessante iniziativa 
culturale del Teatro di Roma. 
Già annunciato nell'ottobre 
scorso, sta per aprirsi nella 
capitale — si svolgerti da lu
nedì 13 a mercoledì 15 — il 
convegno che ha appunto per 
tema « Il teatro nella Re
pubblica di Weimar >. orga
nizzato dal Comune. dall'Isti
tuto italiano di studi germa
nici, dal Teatro di Roma e 
dal Goethe Institut. le cui sa
le ospiteranno i lavori. Pochi 
giorni dopo, esattamente il 22 
mar/o. il Palazzo delle Espo
sizioni di via Nazionale, clie 
il Comune di Roma sta ri
portando internamente alle 
originarie strutture piacenti-
niane, accoglierà due mostre: 
l'una dedicata ad Krwin Pi
scator. allestita dall'Accade
mia di belle arti di Berlino 
ovest, l'altra sul teatro nella 
Repubblica di Weimar, pro
mossa dall'Istituto di scienze 
teatrali dell'Università di Co
lonia. Le due mostre verran
no presentate a Roma dagli 
stessi organizzatori del Con-
\egno. Ma in tutta l'opera
zione culturale ha avuto no
tevole incidenza l'apporto 
della Facoltà di lettere del
l'Università e del Seminario 
che fa capo al professor Pao
lo Chiarini. 

C'è dell'altro, come se non 
bastasse. In parte al Palazzo 
delle Esposizioni, in parte al 
Filmstudio verranno proietta
te. in data ancora da stabili
re. una novantina di opere 
cinematografiche — film e 
documentari — realizzati nel 
periodo della Repubblica di 
Weimar. 

A completare il quadro. 
nella Collana del Teatro di 
Roma usciranno i due cata
loghi delle mostre: quello in 
particolare dedicato al teatro 
comprenderà, oltre a saggi di 
studiosi di fama, anche i do
cumenti integrali del Conve
gno. 

Luigi Squarzina, che aveva 
anticipato nell'autunno passa

to. in apertura di stagione, 
convegno e mostra, si augu
rava che essi facessero coro
na alla messa in scena di 
Terrore e miseria del Terzo 
lieirh di Brecht. Ma lo spet
tacolo è purtroppo « .scivola
to ». |>er difficoltà di bilancio, 
al settembre prossimo. 

Queste e molte altre notizie 
sono state fornite ieri matti
na alla stampa. all'Argentina. 
dallo stesso Squarzina, dal 
professor Baer del Goethe 
Institut. da Cimnaghi, presi
dente del Teatro di Roma, 
dal professor Chiarini e dal
l'assessore alla Cultura del 
Comune. Nicolini. 

E' stato proprio quest'ulti
mo a sottolineare come una 
iniziativa cosi complessa non 
sarebbe stata possibile senza 
la collaborazione di enti di
versi. * Solo mediante tale 
cooperazione — in una situa
zione economica non allegra 
per il Comune di Roma — la 
manifestazione culturale può 
aver luogo »- Nicolini ha pre
cisato il ruolo che il Comune 
deve assumere: più di pro
grammatore che di gestore 
diretto di iniziative culturali. 
Quanto al Palazzo delle E-
sposizioni. l'assessore ha te
nuto a sottolineare come sia 
intenzione dell'Amministra
zione capitolina farne una 
* casa dell'arte > per rassegne 
teatrali, cinematografiche, 
d'arie che permettano e fa
voriscano l'incontro e lo 
scambio di pubblico dai vari 
interessi. 

Paolo Chiarini, mettendo in 
luce il contributo della Facol
tà di lettere, ha voluto chia
rire il carattere differenziato 
delle due mostre: antologica 
quella su Piscator, uno dei 
più straordinari uomini di 
teatro del 'UDO, la cui cono
scenza può portare ad un 
costruttivo confronto del 
teatro politico « classico » con 
gli esperimenti teatrali rea
lizzati in questi ultimi anni 
in Italia. « A tesi » invece, se
condo Chiarini. la mostra su 
Weimar, sorretta da un pre
ciso asse ideologico: la ri

costruzione della vicenda sto
rica — che abbraccia un arco 
di dodici, quattordici anni - -
attraverso il repertorio tea
trale, esaminando come il 
teatro tedesco reagì ai grandi 
eventi collettivi e li registrò. 
Questa ricerca ha appurato 
« la presenza nella società 
germanica dell'epoca di una 
costante virulenta e di una 
componente non tanto nazi
sta. quanto nazionalista, con
servatrice, fascistoide o pre
fascista >. 

Gli allestitori cureranno vi
site organizzate: saranno 
chiamati a far da guida criti
ci e studiosi di teatro. 1^ 

i due mostre non si esauriran-
| no però a Roma: saranno 
I trasferite poi a Firenze e a 
I Napoli: quindi, in ottobre e 

novembre, a Milano e Torino. 

m. ac. 

« L'Humanité » 
interviene 

nella polemica 
su Liubimov 

PARIGI — L'Humanité ha ac
cusato la Literaturnaia Ga-
zeta (organo dell'Unione de-

i gli scrittori dell'URSS) dì 
! aver passato sotto silenzio 

la parte più importante di 
un'intervista concessa dal re
gista della Taganka Yuri 
Liubimov. all'organo del PCF 
nel novembre scorso, e nella 
quale egli denunciava la cen
sura esistente nell'URSS. 
Nell'intervista Liubimov Il
lustrava le difficoltà che un 
regista incontra nell 'URSS. 
dove non è permesso uscire 
dal seminato e dall'ortodos
sia ufficiale e raccontava co
me era stato costretto a ri
nunciare all'allestimento di 
certe opere teatrali. 

La Literaturnaia Gazeta — 
scrive L'Humanité — ha re
plicato a Liubimov con enor
me ritardo e senza fare al
cun accenno alle dichiarazio
ni del regista sulla censura. 

Ritorna « Chi ha paura di Virginia Woolf ? » j ppjji|p p-

Maratoneti della lite 
i personaggi di Albee 

A 15 anni dall'esordio, il più noto testo del commedio
grafo americano mostra la caducità di vari suoi temi 

ROMA — Forse ci sbagliam
mo, salutando come una rive
lazione Chi ha paura di Vir
ginia Woolf? di Edward Al-

• , bee. Certo, dalla « prima » 
newyorkese (1962) e da quel-

. la italiana (1963) del dramma 
più noto dell'oggi cinquan
tenne commediografo ameri
cano sono trascorsi una 

' quindicina d 'anni; e una doz
zina dall 'appiaudita versione 
per lo schermo. Nel frattem
po, qualcosa è accaduto nel 
mondo, negli Stati Uniti e. in 
particolare, nelle università 
d'oltre oceano (una di esse 
fa da sfondo alla vicenda): la 
guerra del Vietnam e i suoi 
riflessi, per non dire altro. 
Anche la stagione della rivol
ta giovanile, nel Nuovo Con-

- Unente, sembra ora conclusa. 
ma una traccia l'avrà pur 
lasciata. O no? 

E dunque mettiamo da 
parte le implicazioni social». 
In senso stretto, economiche 

' e magari politiche delle far 
crude di Martha e George, di 
N:ck e Honey: la tensione 
rhe s'inMaura tra il professo 
re di s tona e romanziere 

. mancato, da un lato. e. da 
. quello opposto, il giovane. 
' Ambizioso docente di biolo
gia: il conflitto insomma. 

'-? della vecchia cultura umani 
Mica, incapace di sanare i 
mah dell'universo, con la 

- - scienza in accesa, dai crudeli 
t rat t i avveniristici, eia pronta 
a spietate « soluzioni finali >>. 
Mettiamo da parte le lotte 
per il potere accademico, e t 
relativi intrighi coniugali. 
sessuali, mondani «George ha 

... sposato Martha, figlia del 
v ' Rettore: l'arrivista Nick. ap

pena giunto da fuori, e co
nosciuto a una festa, si sfor 
za di esser canno con i due. 
m i soprattut to con lei). Met
tiamo da parte il d:.-vv.d:o. la 

' rivalità tra le diverso genera
zioni. Sono temi deteriorarsi 

- rap.riamente, o troppo validi 
• sempre, e comunque espressi 
• in un linguaggio che adesso 

ci appare d: seconda mano. 
Veniamo al fatto principa-

'%. le: cicè al dilaniamento re
ciproco di un m a n t o e una 
moglie, sulla mezza età e ol
tre da donna più anziana 
dell'uomo), che l'usura della 
vita in comune, il deperire 
dell'attrazione vicendevole, le 
ansie ideal: non appagate, a-

" ma rezze e fallimenti di vario 
. > stampo spingono a periodici 

scontri, anche in forma di 
.' giochi perversi; nei quali è 
. coinvolta, ai nostri occhi, u-

- n 'altra più verde ma non più 
:» felice copp.a. vittima e te-

-i stimone, s t rumento e alimen 
••• to di questa maratonali t iga-
- ta. se cosi possiamo definirla. 
» • cui dosi massicce di whisky 

forniscono il carburante. Ahi-
- Masi ma e quasi mostruosa 

macchina teatrale, che divora 
e tr i tura argomenti e spunti 
disparati, restituendoli nella 
maligna efflorescenza di un 
esibizionismo dialogico spes
so vicino al più triste e te
stardo dei soliloqui. Ma poi
ché. a un dato momento, la 
rappresentazione deve pur fi
nire. ecco sbucare la trovata 
del figlio immaginario, e del
l'assassinio mentale che. su 
di esso, compie George. E-
saurita la canea d'una rabbia 
che non riesce a individuare, 
al di là del perimetro dome
stico. più giusti bersagli, pa
tetismo e sentimentalismo 
sopravvengono. Qui si coglie, 
se volete, la non piccola dif
ferenza tra un Albee e uno 
Strindberg. 

A proposito di Strindberg: 
Lilla Brignone. che è Martha 
nell'attuale riproposta di Chi 
ha paura di Virginia Woolf?. 
ci ha ricordato la sua inter
pretazione di Danza di morte. 
dove lo siile era tuttavia, in 
coerenza col testo, ben più 
fermo e mordente. La regia 
di Franco Enr.quez. del re
sto. favorisce toni frivoli, 

puntando sulla sveltezza del
l'azione, quasi di un mecca
nismo oliato a dovere, più 
che sul suo approfondimento: 
in tale clima, che sfiora qua 
e là il vaudeville, s'inserisce 
con agilità la prestazione di 
Renzo Palmer, il quale ha 
sostituito, come si sa. nei 
panni di George. Alberto Lu
po. e si conferma attore di 
robuste risorse, brillante, si
curo. Il livello cala quando si 
passa ai comprimari: Giam 
piero Becherelli non ha l'aria 
di esser fresco quanto il ruo
lo vorrebbe, e infatti, im
biondito. somiglia a George 
Peppard; Serena Spaziani fa 
un personaggio di oca. ma 
senza il necessario distacco. 
La scena si adorna d'un pan
nello del pittore Jack Fran
kfurter. 

Alla « prima >» romana, al 
Quirino, ti successo è scatta
to puntuale, e gli interpreti 
si sono affacciati più volte 
alla ribalta, applaudendo pu
re loro verso il pubblico. 
Tutt i contenti, insomma. 

ag. sa. 

Un maledetto 
film di guerra 
Dopo // grande attacco di 

Umberto Lenzi. approda su
gli schermi romani un altro 
kolossal casereccio a sfondo 
bellico: Quel maledetto treno 
blindato diretto da Enzo G. 
Castellari (al secolo Enio Gi
ro lamo. 

Sulla falsariga di certi film 
di guerra « maledetti » (La 
sporca dozzina. I guerrieri, 
ecc.) infatti. Castellari ha 
mandato allo sbaraglio un pic
colo esercito di reietti tra
vestiti da soldati. E' la fec
cia d'America, che si riscat
ta correndo verso gli oriz
zonti di gloria. 

Vecchia storia, ambientata 
qui nella Francia occupata. 
ove lo strampalato commando 
statunitense ha l'incarico di 
intercettare e neutralizzare l 
famosi missili V2. che i na
zisti stanno trasportando. :ul 
convoglio blindato, verso te 
rampe di lancio ove si pos
sono decidere le sorti -lei 
secondo conflitto mondiale. 

Tutte fandon.e. Un film co
me Questo maledetto treno 

blindato non sta né in Cisto 
né in Terra, ossia non si at
t iene a nessun principio, poi
ché fa polpette della storia 
come della fantasia. 

Tra le fronde di una ri
conoscibilissima campagna i-
talica. macchiette da avan
spettacolo prebellico (c'è per
sino il marmittone siculo-a
mericano che impreca « Min
chia! » a tutto spiano) fan
no sfracelli a colpi di cazzot
ti o a randellate. Parod 'a? 
Farsa? Puro ridicolo? Vallo 
a capire, perché questo film 
deraglia subito, sprovvisto 
com'è di conducenti e con 
trollori. In compenso, ci sono 
gli attori »Bo Svenson. Fred 
Williamson. Michel Constan
t e e Ian Bannen formano un 
cast di interpreti rilevante. 
e del tutto inadeguato al mi
sero resto), a dimostrare che 
in Italia non bastano i quat
trini a fare un film del ge
nere. 

d. 9. 

, Dino Asciolla al Teatro Olimpico di Roma 

Luci nuove su IP antica viola 
ROMA — Eccezionale se

rata. al Teatro Olimpico, do
vuta alla viola di Dino Asciol
la. concertista sovrano ri: un 
mondo strumentale. ;lìum; 
nato da leggi antiche, che. 
proiettate nella sensibilità 
d'oggi, approdano a risultati 
di originale sonorità e a so 
luzioni tecniche ed interpre 
tative dalla fisionomia nuova. 

Una chiara, non estesa pa
gina di Mario Zafred. la So 
nata per viola fola (1970). al 
centro del programma, ha of
ferto. nella splendida realiz 
zazione. la prova di quanto 
felicemente una coscienza mu
sicale. a t tenta alle più segre
te risorse strumentali, possa 
individuare l'opportuna soli
di tà lessicale ai fini di una 
ottimale, quanto sobria, uti
lizzazione dei materiali. Nel
la Sonate, maturata all'au
tore dopo quattro esperienze 
viohstic.is con orchestra, si 
verifica una trasparente de
cantazione delle sonorità che 
vengono plasmate secondo 
un impianto fondamental
mente dialettico e che giun
gono. nel secondo movimen
to. ad una cangiante fram
mentazione timbrica, destina-

Dino Asciolla durante il concerto al Teatro Olimpico 

ta ad annodarsi in calda me
lodia, per sfociare nella dina
mica concitazione espressiva 
del finale, il cui guizzo, con 
coerente, unitaria circolarità 
si ricongiunge ai trasalimen-
ti che. nel primo movimento, 
interrompono la lirica medi
tazione. 

! Asciolla. confortato dalla 
1 provvida e pertinente presen-
! za di Arnaldo Graziosi al pia-
i noforte. aveva aperto il con

certo con la Sonata op. 14. 
n. 5 di Vivaldi, e sarebbe ba
s ta ta la tesa nervatura, t u t t a 
cantata , del Largo Iniziale a 
fissare la svettante s ta tura 

del solista di gran classe, ma 
con la Fantasia cromatica di 
Bach, nella trascriz.one di 
Kodàly. Asciolla ha anche 
sfoggiato una particolare rie 
strezza virtuoslstica nel rico
struire un discorso sul filo in 
stabile di una sfugeente iden
tificazione tonale. 

Una definitiva conferma del 
le doti di Asciolla e della sen
sibilità del Graziosi s'è avuta, 
infine nella seconda parte con 
la .Sonato in la min., de t ta 
« L'arpeggione ». di Schubert. 
Questa interpretazione po
trebbe essere additata come 
esempio di lettura schuber-
t .ana in assoluto, per la soa
vità. la malinconica letizia 
del cantare. l'arguzia del por
gere. la congeniale sonorità 
di un arco vibrante ma par
camente misurato: una Iez:o-
ne di stile. 

II pubblico, foltissimo, ha 
t r ibutato ad Asciolla e a Gra
ziosi un caldo successo, strap
pando due bis di grosso ta-
frlio: l'ultimo movimento del-
a brahmsiana Sonata op. 120 

e l \Arà, dalla Suite in re. 
di Bach. 

Umberto Padroni 

DISCOTECA 

Sette 
cantate 

di Bach con 
strumenti 
d'epoca 

(.'un le M-lic t-.iiil.ilc i i l i i m j -
incnle rej jUirale dalla Telo-
fltiiken ( in i|ue «(Mlole ,|j , | l | e 

inicni-( i | , ( i C Ì . I M ' I I I K I I nel qua. 
•Irò «Iella piilililii-.i/ioiit' «-fini. 
p i t ta ili que-te o|icre ili Ilari» 
- - in eiir-n già 1I.1 -ei .unii -
la ra«a Icdc-c.i I1.1 1.1^ ititi nlit 
il 11. 1."». Ir«i\ aitilo.i co.'i ;, un 
tc-r/o della .traila tt>m|ilc-si. 
va ila i iert i .r iere (le r.inl.ile 
ili Darli .lini) inlnl l i o m i ' è 
nolo. Ira «aere e profane, r ir -
i a 2l.MlL l e tlue pi l i .Mi . azio
ni elie r i i n l e i r i . a n o o^^i fon -
lenjjono ira l'altro la prima 
(•alitata <i i i | | , i ila Darli nel 
nuovo impiego di Canlor pn»<-
M I San Toini i ia .n ili l . ip.ia ( i l 
11. 7-1 > ed i \ i per la pr ima 
Milla e.ejiiiila nel « Ì I I » I I I I ilei 
K-'.'l. Si inti iola Dir i:in„ln, 
•ndlrn i - w / i ( I m i .e r i t i r i tini» 
mangiare) , l 'aulore «lei le. lo 
e .eono.i-itilo e . i trai la, con 
l.l «uà durala ili olire m e / -
/"ora. ili ima delle tal l iate 
più ampie «• impegnale toni-
pò.le 1l.1l i i iae.tro ili I ' . ÌMM.H l i . 

!•'.' eliiaro t'olile culi \ole..<> 
fai -fo>:>:io. i la \a i i l i al n inno 
puli l i l i to e ai . imi .nper ior i . 
delle MI»» i h ani (linai ic rapa
ci là ili co.l i ultore e ili cou-
I rapi i i in lNta: ha . l i dire che 
l'opera compi ernie ima n - in 
forna ». tre granili Inani co
ra l i . 6 rccilatixi per \a r ie Mi
ci . I arie una più India del
l'."» lira per i rÌM>t-tti\i *i»li*li 
(«oprano, contralto, tenore e 
h a . . o ) . ii ieulre è prixa ili « eo
ral i » (^li inni I ra i l i / ional i 
che Dad i Mi|c\a in-erire nel
le cantale ailalt.untoli e aruio-
i i i / / a in lo l i per coro a I Mici L 
collie -e \ o l e . - e i l i iuo.trarr 
per rocca-ione che tutto, ma 
proprio tul io, e ia farina ilei 
-in» ».icni. e che tin.i cantata 
pole \a stare in piedi heni- -
siimi aurhe M» I I / . I I icorrere 
all'11-0 Irai l i / ioi iale ilei a co
rale » f in M'rilà l 'ultimo bra
no della prima pai le è brusì 
lunato su l irani i l i un inno 
corale, ma elaboralo con ar
t i f ici r icchi - . imi r ì i r non han
no nulla a che \edere con la 
-ol i la armoni/ . / . i / ione della me
lodia 1I.U.1). 

U n altro motivo ili interes
se è co»litnito dalla presenza 
di una delle p r imi . - ime can
tate eompo-le da D a d i ( n . 7 1 ) : 
si intitola Coli i«f turili Kìinig 
( D i o è il mio r e ) , e fu -cr i i -
la nel 1708. ipiantlo il inimi
ci . la era appena xenl i l reemie. 
in orca.ione i l e U ' i i w i l i a i n r n -
lo del nuovo con-i^lio comu
nale di Mi ih l l ia i i .eu . dove 
Darl i r ra organi. la di San Dia
r i o . K' una delle Mie pagine 
più faMo.-e («i \c i la la pre
senza di Ire trombe) ma non 
cerio «uperf ir iale. anzi il pe
nult imo brano per coro è Ira 
i più toccanti e inlen. i da lui 
«cr in i . 

M a la cantata .1 nn-lro av-
\ i<o più imprc-- ioi iaule della 
«erir è il 11. 70. tt'nrhel! lìr
ici! (Veg l ia le ! Prepate! ) . rom-
poMa rome il 11. 7.1 nel pr i 
mo anno ilell'alli». ita l ipMcn-
»e. t inte la ricchezza inventi
va «i fa \ i a \ i a più verliisi-
1111-.1 f imi a -foci a re in un 
« l (ec i la l i \o accompagnalo » e 
in un'aria ilei |ia*-o (prece
denti il a corale n rniirhiMM») 
impre-»ionanli |»er libertà for
male e armonica olire che per 
potenza ili eloquio dramma
tico. 

I.e allre «piatirò cul la le fu
rono rompo-te Ir.» il I7^.'I e LI 
"30 (una ili «pie.le. la ó° ' . è 
par / i a ln i in le util izzata m i 11. 
6") del I7.il!. ili cui xen^otio 
r iportat i • brani «crini et no-
l o l . e . i percorre in e—e lof
io l'arci» «leir.irle harhian.l . 
con ì l.ili più «--tenori e tinel
l i più m n l i i a l i t i . Da -C ÌMI . I -
lar - i dal punto di t i - l a l im-
hr i ro l ' i i l i l izzazione nella óO* 
«Iella .onori la .ìff. i-rinaolc <|«-l-
\'r. nb(»e ila caccia n. - I rnmen-
l«i ossi «lei lutto -compar-o. 

In propo-ilo ass imi l iamo 
che si i e-erutori *i «ertoim 
e - r lu - i t aulente «li - I rumenl i 
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emigrazione 
Lo stretto legame dei comunisti italiani con i nostri lavoratori all'estero 

Gli emigrati alla Conferenza operaia 
La presenza a Napoli • 
l'intervento di un com
pagno operaio che lavora 
a Bìelefeld - A colloquio 
con Lama - Un incon
tro in un quartiere popo
lare con Giuliano Palet
ta e Andrea Geremicca 

« Da questa Conferenza 
degli operai comunisti vo 
gimmo inviare un caloroso 
saluto ai no.itti compagni 
delle organizzazioni del 
partito nell'emigrazione... »: 
queste parole pronunciate 
dal compagno Knrico Ber
linguer nel torso del suo 
discorso conclusivo alla 
Conferenza di Napoli ed il 
generale, immediato applau
so con cui le hanno accol
te gli oltre diecimila pie 
senti, sono stati il riferi 
mento esplicito del conti
nuo legame dei comunisti 
italiani con gli emigrati. 

Ma tutta la Conferenza. 
ruotando attorno a; tema 
della responsabilità che la 
classe operaia si assume 
per far uscire il Pae.se dul
ia crisi che l'attanaglia, per 
risolvete il problema della 
rinascita del Mezzogiorno 
contribuendo in questa ma
niera a porre un fieno ulia 
emigrazione forzata di tanti 
nostri connazionali, ha in 
realtà sempre tenuto ben 
presente questo legame: 
tanto maggior significato 
assume dunque la pie-ienza 
a Napoli ili 21 dilegati pro
venienti dalle Federazioni 
del PCI all'estero, in rap
presentanza dei comunisti 
emigrati in Svizzera, Ger
mania Federale, Belgio, 
Lussemburgo, perfino in 
Australia. 

Quanto il significato di 
questa presenza sia stato 
colto dai quattromila dele
gati, lo stanno a dimostra
re l'acclamazione con cui e 
stata accolta la chiamata 
alla presidenza della Con
ferenza dei compagni Chiu-
ri (da La Chaux de Fonds, 
Svizzera) e Marmo (da 
Stoccarda), nonché l'atten
zione con cui è stato se
guito l'intervento, in rap
presentanza di tutta l'emi
grazione, svolto dal compa
gno Isidoro Bovino, operaio 
della Gasel-Reckinann di 
Bielefeld (RFI'i, segretario 
della locale sezione del PCI. 

Il compagno Bovino ha 
esordito ricordando l'ampio 
lavoro svolto dalle organiz
zazioni del partito (oltre 
duecento sezioni con piii di 
mille iscritti) per dibattei e 
lo stato di crisi in cui ver
sa l'Italia e le proposte del 
comunisti per farvi fronte, 
lavoro compiuto in condì 
zioni diverse e difficili e 
ostacolato dalla « cortina di 
disinformazione che radio, 
televisioni e stampa padro
nale cercano di seminare 
tra le nostre collettività al
l'estero ». La gravità della 
crisi economica non rispar
mia nessuno dei Paesi in
dustrializzati d'Europa e 
i suoi effetti si riflettono 
con particolare acutezza sui 
lavoratori stranieri, da qui 
l'accresciuto interesse con 
cui i nostri compagni di 
lavoro guardano a noi, al 
nostro lavoro e al PCI per 
il suo ruolo di partito di 
lotta e di governo ». 

Ma alla crisi sta rispon
dendo. in Germania, il logo
ramento in alcuni settori 
sindacali «della vecchia con
cezione collaborazionistica, 
dimostrando l'inconsisten
za, riguardo alla soluzione 
dei problemi, della 'concer
tazione triangolare che La 
Malfa viene oggi a proporre 
ai lavoratori italiani ». I.a 
dura lotta apertasi nell'in
dustria tipografica e in quel
la meccanica, con scioperi 
« all'ordine del giorno » ha 
detto Bovino, venono una 
maggiore partecipazione del 
lavoratori italiani, che si ri
flette anche sull'aumento 
delle candidature italiane 
alle prossime elezioni per 
il rinnovo delle commissio
ni interne di fabbrica. 

Anche per il lavoratore 
emigrato si presenta comun
que «1 ia necessità di "usci
re dalla fabbrica" facendosi 
carico dei problemi che as
sillano le nostre collettivi
tà e con spirito unitario ri
cercarne le soluzioni più 
Idonee in collaborazione 
con le altre forze democra
tiche politiche e associati
ve italiane che operano nel
l'emigrazione». 

Accanto ai lavori della 
Conferenza, dobbiamo se
gnalare altri due incontri 
che hanno avuto per prota
gonisti i delegati delle or
ganizzazioni comuniste nel
l'emigrazione. Quello, con il 
compagno Luciano Lama, 
che ha assicurato il costan
te interessamento della 
CGIL e della Federazione 
sindacale unitaria ai proble
mi dei lavoratori italiani 
all'estero, individuando nel
la Confederazione europea 
dei sindacati, a cui aderi
scono CGIL. CISL e UIL. 
un ambito che favorisce il 
contatto e la sensibilizza
zione anche da parte dei 
sindacati dei Paesi di immi
grazione. Infine, in una 
piazza di Barra, un gran
de quartiere operaio di Na
poli. tradizor.a'.e roccaforte 
dei comunisti napoletani, si 
e svoita una manifestazio
ne in cui hanno parlato i 
compagni Giuliano Pajetta, 
responsabile della sezione 
Emigraz.one del PCI. e An
drea Geremicca. capogrup
po comunista al Comune di 
Napoli. Nel corso della ma
nifestazione è stato riba
dito l'impegno a lavorare 
per creare condizioni più 
favorevoli al ritorno degli 
emigrati, una questione che 
la crisi europea ha reso 
bruciante e attualissima. 
Ne hanno parlato compagni 
emigrati in Germania e in 
Australia, gli operai delle 
fabbriche napoletane in lot
ta. delegati operai della Si
cilia, dell'Abruzzo e del Ve
neto. 

VALERIO BALDA* 

Messaggi e telegrammi alla Presidenza del Consiglio 

Verrà chiesto un 
incontro immediato 
col nuovo governo 

Incontri e riunioni tra le 
forze politiche e associative 
presenti tra gli emigrati 
hanno luogo nei vari Paesi 
d'immigrazione per una va
lutazione della soluzione 
piospettata alla crisi di go
verno anche in relazione in 
più drammatici e urgenti 
problemi dei lavoratori ita
liani all'estero. I pioblenu 
discussi sono noti: tra essi 
si impongono per urgenza 
quelli di una più attenta e 
puntuale tutela dinanzi al 
piotrarsi dei gravi effetti 

Interrogazione 
per gli italiani 
in Svezia e Olanda 

La situazione dei lavora
tori Italiani in Svezia rela
tivamente ai problemi pre
videnziali e pensionistici è 
stata oggetto di una inter 
rogazione che il compagno 
011. Adolfo Facchini ha pre
sentato ai ministri del la
voro e degli Esteri per chie
dere una sollecitazione nel
la definizione della nuova 
convenzione tra l'Italia e la 
Svezia, in considerazione 
anche del fatto che la man
cata conclusione dell'accor
do, ad lui anno dall'inizio 
del negoziato « sta determi
nando uno stato di notevo
le disagio e di preoccupa
zione tra 1 lavoratori italia
ni emigrati in Svezia ». 

L'on. Facchini ha posto 
al ministro degli Esteri an
che la questione dei limiti 
che le autorità di polizia ir
landesi pongono al permes
so di soggiorno dei nostri 
lavoratori emigrati. 

della crisi economica, quali 
1 continui licenziamenti, lo 
estendersi della piaga del 
lavoio nero e i rigurgiti 
xenofobi; la sistemazione 
dei gravi problemi della 
scuola indiana per i figli 
degli emigrati che garanti
sca una differenziazione 
delle iniziative a seconda 
delle specifiche situazioni e 
lealtà dei diversi Paesi di 
immigrazione; sostegno con
ci eto e .stimolo alle inizia
tive delle Regioni piese a 
favoie degli emigrati rien
trati causa la crisi; l'urgen
za di concietare le promesse 
della democratizzazione dei 
Comitati consolari e della 
costituzione del Comitato 
italiano dell'emisi azione. 

Queste iiclut'ste sono con
tenute in messaggi e tele-
gì animi unitari inviati alla 
Presidenza del Consiglio e 
ai gruppi parlamentini dei 
partiti democratici, iilevan-
(Ui alt tesi la necessità che 
il nuovo governo promuova 
un incontro tra 1 tesponsa-
I11I1 della sua politica este
ra e dell'emigrazione con 
1 rappresentanti degli emi
grati. delle forze politiche 
democratiche e della Fede
razione sindacale imitai ia. 
Questo incontro, come vie
ne rilevato in diversi mes
saggi, dovrebbe tenersi a 
Roma appena il nuovo go
verno avià ricevuti) rinve
stitura del Pai lamento e 
dovrà offrire l'occasione per 
precisine le attese dei lavo
ratori emigrati e fissare le 
opportune scadenze agli im
pegni che in materia di 
emigrazione si attendono 
dal governo. In alcuni Paesi 
e stato altresì concordato 
di inviare delegazioni alle 
lappresentanze diplomati
che e consolari per illu
strare queste richieste. 

Lo scudo crociato decide di occuparsi degli emigrati 

Dimenticanze della DC 
Promossa dull'ttfflcio E-

migrazione della Direzione 
democristiana, si è tenuta 
a Roma una riunione « ad 
alto livello v alla quale han
no partecipato, fra gli al
tri, il sottosegretario on. 
Foschi e i responsabili del
le associazioni dell'emigra
zione che « si richiamano 
ai comuni ideali AS'FF, 
USA1E, CSEH, UVEI. MCL. 
EISS, ecc. ». Oggetto del
la riunione è stato princi-
jyilmente quello di esami
nare i modi, le forme e i 
problemi che si pongono 
per « la costituzione e l'or
ganizzazione della DC in 
tutti i Paesi esteri dove e-
sistono lavoratori italiani ». 

Se alle parole corrispon
de) anno i fatti, c'è da dire 
dai vero fé anche da augu
rarselo' ma a leggete l'ulti
mo comunicato deU'UNAlE 
in Germania pare che sia
no di altro aviisoi che la 
DC stia uscendo dal son
no pesante di questi ultimi 
anni. Quello che sorprende 
è che una riunione a COÌÌ 
«r alto livello » che si pro

pone l'ardimentoso traguar
do di costituire la DC « in 
tutto il mondo », non fac
cia alcun cenno alla piat
taforma politica per la qua
le un partito propone la 
sua « presenza ». S'è si può 
due che sia una cosa nota. 
Anzi, se giudichiamo i ri
sultati di governo della DC 
in Italia, c'è da pensare 
che. ora. all'estero comin
cino a toccare ferro. Quan
to poi ai problemi degli 
emigrati, c'è da osservare 
che se l'esperienza e quel
la della qestione Foschi, e 
('"/ tanto decantato Corni-
t '<» interministeriale, essa 
«• alquanto deludente, tanto 
che pare ci si sia persino 
dimenticati che qualche an
no fa si tenne una Confe
renza nazionale nella qua
le il mondo della emigra
zione propose un program
ma di legislatura che la 
DC continua ad iquorare 
nonostante gli impegni as
sunti. Comunque noti po
niamo limiti.. alla provvi
denza e lavoriamo perche 
anche la DC migliori. 

brevi dall'estero 
I II congresso costitutivo 
della sezione del PCI di 
MO.NTKEl'X (Ginevra), che 
conta già (55 iscritti, si è 
svolto sabato scorso con la 
partecipazione del compa
gno De Zolt della segrete
ria federale. 
f | Nella Federazione di 

toccarda. si svolgeranno, 
sabato 11 i congressi delle 
sezioni di BAC.KNANG e 
WKIL AMRHKIN. e dome 
nica 12 assemblee a l'LM e 
a WANGEN. 
| II compagno Satanassi, 
sindaco di Forlì, partecipe
rà nei giorni 9. 1(1 e 11 ad 
incontri e assemblee ad AM
STERDAM. ROTTERDAM 
e in altri centri minori de'.-
l'emigrazione italiana in Gh
ianda. 
B Un'assemblea di donne 
emigrate in Belgio e in pro
gramma per saba'o prossi
mo ali associazione « G. Ga
lilei » di BRl'XEI.LES con 
la partecipazione della com
pagna S. Goii. 
B II compagno on. Adolfo 
Facchini interverrà domeni
ca 12 ad una manifestazio
ne sull'attuale momento po
litico in Italia, fissata per 
le ore 14.30 presso la Mai
son du Peuple di LOSAN
NA. 
• II congresso della sezio 
ne di DARMSTADT (Fran 
coforte» si terrà domenica 
prossima alla presenza del 
compagno Marzi, segretario 
federale; si sono invece svol
ti domenica 5 i congressi 
delle sezioni di NORIM
BERGA e LUDIC.SIIAFEN. 

S II compagno Baldan dei-
sezione Emigrazione in

terverrà domenica 12 al con
gresso della sezione di 
DORTMUND. 
• Due feste della donna so
no organizzate per sabato 
prossimo rispettivamente 
dal circolo « Michelangelo » 
di ANVERSA e a LIMBL'R-
GO (Belgio); alla prima in
terverrà la compagna M. 
Schiavo. 

• I compagni Chiandotto, 
segretario federale, e Tor-
tellio hanno rispettivamente 
concluso sabato scorso i 
congressi delle sezioni di 
PLAN PALAIS e CAROLGS 
(Ginevra•: per sabato 11 so
no convocati 1 congressi 
delle sezioni di MONTIIEY 
e YVERDON. 
B Al circolo « Di Vittorio » 
di KRWCOFORTE e stata 
organizzata per la sera di 
sabato una festa della don
na. 
• Le donne italiane emi
grate a COLONIA terranno 
sabato 11 un loro incontro 
presso il locale circolo « Ri
nascita > 
B Oggi. ven«»rdi. si tiene 
presso il circolo « A. Cervi a 
di STOCCARDA una confe
renza stille prossime elezio
ni delle commissioni inter
ne di fabbrica. 
B Nei giorni 4 e 5 marzo 
il compagno B. Lino, inca
ricato della FILEF. ha avu
to una serie di incontri con 
1 compagni emigrati a SYD
NEY (Australia». 
B II compagno Rotella, 
membro del ce e segretario 
della Federazione del Bel
gio, interverrà domenica 
prossima a TOl'BIZE ad 
un'assemblea sulla situazio
ne po'.iura italiana e la que
stione del governo. 

B AI problema della scuo-
in emigrazione è stata 

dedicata una assemblea uni
taria svoltasi sabato 4 pres
so il circolo « Di Vittorio » 
di FRANCOFORTE. 
• Congressi di sezione nel
la Federazione di Zurigo: 
sezione AMRISWIL. vener
dì 10 marzo ore 20; LUGA
NO. domenica 12 marzo ore 
9; WAENGI. domenica 12 
ore 9.30; FRAL'ENFELD, 
sabato 11 ore 17. 
• Stasera è convocato il 
Direttivo della Federazione 
di ZURIGO: domenica dal
le ore 9 alle 19 sono con
vocati Comitato federale e 
Commissione di controllo. 
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